
Vigilanza privata

DISCLAIMER:
Il presente documento è soggetto a copyright e tutti i relativi diritti sono riservati.
È vietato l’utilizzo di tale documento sotto qualsiasi forma a scopi pubblici o commerciali . 
In particolare non è consentita la riproduzione, la divulgazione, la trasmissione o pubblicazione dello stesso in qualsiasi 
formato, senza la preventiva autorizzazione scritta. 
Si declina, inoltre, ogni responsabilità diretta ed indiretta nei confronti degli utenti per eventuali imprecisioni, errori, omissioni, 
danni (diretti, indiretti, conseguenti, punibili e sanzionabili). 
Non è fornita alcuna garanzia, espressa o implicita, in merito all’accuratezza, alla completezza ed all’attualità delle 
informazioni contenute nel presente documento. 
Pensplan Centrum S.p.A. si riserva il diritto di modificare, aggiornare o cancellare in qualsiasi momento ogni tipo di 
informazione contenuta nella presente documentazione senza preavviso o spiegazioni all’utente.



NOTE INFORMATIVE E STORICO CONTRIBUTIVO

Percentuali di contribuzione

123 - FON.TE - FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE PER I DIPENDENTI DA AZIENDE DEL TERZIARIO (COMMERCIO, 
TURISMO E SERVIZI)

dal al
quota datore 

di lavoro
calcolata su

quota 

lavoratore
calcolata su quota TFR calcolata su

02/05/2006 31/12/2006 0,50%
retribuzione utile al 

calcolo del TFR
0,50%

retribuzione utile al 
calcolo del TFR

50% TFR

01/01/2007 ad oggi 0,50%
retribuzione utile al 

calcolo del TFR
0,50%

retribuzione utile al 
calcolo del TFR

50%; 100%* TFR

Per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993 è prevista l'integrale destinazione del TFR maturando.
* Dal 1° aprile 2007, a seguito della riforma della previdenza complementare e del TFR, il finanziamento del Fondo può essere 

attuato mediante il versamento di contributi a carico del lavoratore, del datore di lavoro e attraverso il conferimento del TFR 
maturando ovvero mediante il solo conferimento del TFR maturando, eventualmente anche con modalità tacita. Per i dettagli 
in merito al conferimento esplicito o tacito del TFR si rimanda alla successiva sezione  "vicende contributive".

146 - FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE A CAPITALIZZAZIONE DEI DIPENDENTI DA AZIENDE TURISTICHE, 
TERMALI, DELLA DISTRIBUZIONE E SETTORI AFFINI - MARCO POLO

dal al
quota datore 

di lavoro
calcolata su

quota 

lavoratore
calcolata su quota TFR calcolata su

02/05/2006 31/12/2006 0,50%
retribuzione utile al 

calcolo del TFR
0,50%

retribuzione utile al 
calcolo del TFR

50% TFR

01/01/2007 ad oggi 0,50%
retribuzione utile al 

calcolo del TFR
0,50%

retribuzione utile al 
calcolo del TFR

50%; 100%* TFR

In seguito all’accordo tra le parti istitutive del 15/09/2010 il Fondo di riferimento è il Fondo Pensione FONTE con decorrenza 
01/01/2011

Per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993 è prevista l'integrale destinazione del TFR maturando.
* Dal 1° aprile 2007, a seguito della riforma della previdenza complementare e del TFR, il finanziamento del Fondo può essere 

attuato mediante il versamento di contributi a carico del lavoratore, del datore di lavoro e attraverso il conferimento del TFR 
maturando ovvero mediante il solo conferimento del TFR maturando, eventualmente anche con modalità tacita. Per i dettagli 
in merito al conferimento esplicito o tacito del TFR si rimanda alla successiva sezione  "vicende contributive".

96 - COOPERLAVORO - FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE DEI LAVORATORI, SOCI E DIPENDENTI, DELLE 
COOPERATIVE DI LAVORO in forma abbreviata COOPERLAVORO

dal al
quota datore 

di lavoro
calcolata su

quota 

lavoratore
calcolata su quota TFR calcolata su

02/05/2006 ad oggi 0,50%
retribuzione utile al 

calcolo del TFR
0,50%

retribuzione utile al 
calcolo del TFR

50% TFR

01/01/2007 ad oggi 0,50%
retribuzione utile al 

calcolo del TFR
0,50%

retribuzione utile al 
calcolo del TFR

50%; 100%* TFR

Per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993 è prevista l'integrale destinazione del TFR maturando.
* Dal 1° aprile 2007, a seguito della riforma della previdenza complementare e del TFR, il finanziamento del Fondo può essere 

attuato mediante il versamento di contributi a carico del lavoratore, del datore di lavoro e attraverso il conferimento del TFR 
maturando ovvero mediante il solo conferimento del TFR maturando, eventualmente anche con modalità tacita. Per i dettagli 
in merito al conferimento esplicito o tacito del TFR si rimanda alla successiva sezione  "vicende contributive".

93 - FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE PER I LAVORATORI DIPENDENTI DAI DATORI DI LAVORO OPERANTI NEL 
TERRITORIO DEL TRENTINO ALTO ADIGE in forma abbreviata LABORFONDS

dal al
quota datore 

di lavoro
calcolata su

quota 

lavoratore
calcolata su quota TFR calcolata su

08/01/2002 ad oggi 0,55%
retribuzione utile al 

calcolo del TFR
0,55%

retribuzione utile al 
calcolo del TFR

50% TFR

02/05/2006 ad oggi 0,50%
retribuzione utile al 

calcolo del TFR
0,50%

retribuzione utile al 
calcolo del TFR

50% TFR

01/01/2007 ad oggi 0,50%
retribuzione utile al 

calcolo del TFR
0,50%

retribuzione utile al 
calcolo del TFR

50%; 100%* TFR

Per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993 è prevista l'integrale destinazione del TFR maturando.
* Dal 1° aprile 2007, a seguito della riforma della previdenza complementare e del TFR, il finanziamento del Fondo può essere 

attuato mediante il versamento di contributi a carico del lavoratore, del datore di lavoro e attraverso il conferimento del TFR 
maturando ovvero mediante il solo conferimento del TFR maturando, eventualmente anche con modalità tacita. Per i dettagli 
in merito al conferimento esplicito o tacito del TFR si rimanda alla successiva sezione  "vicende contributive".



142 - FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE PER I LAVORATORI DIPENDENTI DELLA REGIONE AUTONOMA VALLE 
D'AOSTA, in forma abbreviata FOPADIVA

dal al
quota datore 

di lavoro
calcolata su

quota 

lavoratore
calcolata su quota TFR calcolata su

09/07/2003
1 ad oggi 0,55%

retribuzione utile al 
calcolo del TFR

0,55%
retribuzione utile al 

calcolo del TFR
50% TFR

02/05/2006 ad oggi 0,50%
retribuzione utile al 

calcolo del TFR
0,50%

retribuzione utile al 
calcolo del TFR

50% TFR

01/01/2007 ad oggi 0,50%
retribuzione utile al 

calcolo del TFR
0,50%

retribuzione utile al 
calcolo del TFR

50%; 100%* TFR

Per i lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993 è prevista l'integrale destinazione del TFR maturando.
* Dal 1° aprile 2007, a seguito della riforma della previdenza complementare e del TFR, il finanziamento del Fondo può essere 

attuato mediante il versamento di contributi a carico del lavoratore, del datore di lavoro e attraverso il conferimento del TFR 
maturando ovvero mediante il solo conferimento del TFR maturando, eventualmente anche con modalità tacita. Per i dettagli 
in merito al conferimento esplicito o tacito del TFR si rimanda alla successiva sezione  "vicende contributive".

Opzioni quota lavoratore

FONTE  -   MARCO POLO
dal al quota lavoratore calcola su fonte

Lavoratori di prima occupazione antecedente al 28/04/1993

02/05/2006 ad oggi 1%, 1,5%, 2%, 2,5%, 3%, 3,5%, 4%, 4,5%, 5%
retribuzione utile al calcolo del 

TFR
Fondo

Lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993

02/05/2006 ad oggi
1%, 1,5%, 2%, 2,5%, 3%, 3,5%, 4%, 4,5%, 5%, 6%, 

7%, 8%, 9%, 10%
retribuzione utile al calcolo del 

TFR
Fondo

LABORFONDS
dal al quota lavoratore calcola su fonte

Lavoratori di prima occupazione antecedente al 28/04/1993

08/01/2002 ad oggi
1%, 1,5%, 2%, 2,5%, 3%, 3,5%, 4%, 4,5%, 

5%, 6%
retribuzione utile al calcolo del 

TFR
/

Lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993

08/01/2002 ad oggi
1%, 1,5%, 2%, 2,5%, 3%, 3,5%, 4%, 4,5%, 

5%, 6%, 7%, 8%, 9%, 10%, 11%
retribuzione utile al calcolo del 

TFR
/

Lavoratori di prima occupazione antecedente al 28/04/1993

02/05/2006 31/12/2006
1%, 1,5%, 2%, 2,5%, 3%, 3,5%, 4%, 4,5%, 

5%
retribuzione utile al calcolo del 

TFR
FONTE

Lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993

02/05/2006 31/12/2006
1%, 1,5%, 2%, 2,5%, 3%, 3,5%, 4%, 4,5%, 

5%, 6%, 7%, 8%, 9%, 10%
retribuzione utile al calcolo del 

TFR
FONTE

01/01/2007 ad oggi * base imponibile prevista dalle 
fonti istitutive

D.Lgs. 5 dicembre 
2005, n. 252

* Dal 1° gennaio 2007 gli aderenti possono versare al Fondo, ai sensi del comma 2, art. 8 del D.Lgs. 5 dicembre 2005, n. 252 
una contribuzione più elevata rispetto al livello minimo previsto dalla fonte istitutiva. L'incremento della contribuzione a 
LABORFONDS può essere effettuato a scaglioni di un punto percentuale, riferendosi alla base di calcolo prevista dalla fonti 
istitutive, comunicando al datore di lavoro la propria scelta entro il 30 novembre di ogni anno, con decorrenza dal 1° gennaio 
dell'anno successivo.

FOPADIVA
dal al quota lavoratore calcola su fonte

Lavoratori di prima occupazione antecedente al 28/04/1993

09/07/2003
1 ad oggi 1%, 1,5%, 2%, 2,5%, 3%, 3,5%, 4%, 4,5%, 5%, 6%

retribuzione utile al calcolo del 
TFR

/

Lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993

09/07/2003
1 ad oggi

1%, 1,5%, 2%, 2,5%, 3%, 3,5%, 4%, 4,5%, 5%, 6%, 
7%, 8%, 9%, 10%, 11%

retribuzione utile al calcolo del 
TFR

/

Lavoratori di prima occupazione antecedente al 28/04/1993

02/05/2006 ad oggi 1%, 1,5%, 2%, 2,5%, 3%, 3,5%, 4%, 4,5%, 5%
retribuzione utile al calcolo del 

TFR
FONTE

Lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993

02/05/2006 ad oggi
1%, 1,5%, 2%, 2,5%, 3%, 3,5%, 4%, 4,5%, 5%, 6%, 

7%, 8%, 9%, 10%
retribuzione utile al calcolo del 

TFR
FONTE



Destinatari

FONTE
Dal 02/05/2006 possono aderire al Fondo i lavoratori degli Istituti di Vigilanza aderenti ad Assvigilanza, UNIV, Assovalori, 
qualora abbiano superato il periodo di prova e siano stati assunti a tempo indeterminato, con contratto a tempo pieno o a 
tempo parziale, nonché con contratto di apprendistato.

MARCO POLO
Dal 02/05/2006 possono aderire al Fondo i lavoratori degli Istituti di Vigilanza aderenti ad ANIVP-Federvigilanza, qualora 
abbiano superato il periodo di prova e siano stati assunti a tempo indeterminato, con contratto a tempo pieno o a tempo 
parziale, nonché con contratto di apprendistato.

COOPERLAVORO
A decorrere dalla data di autorizzazione all'esercizio dell'attività del Fondo possono aderire: i soci lavoratori con almeno 1 
mese di iscrizione al libro soci, computando a tale fine anche eventuali periodi svolti in qualità di lavoratore subordinato; i 
lavoratori dipendenti dei consorzi costituiti dalle cooperative di produzione e lavoro di cui al 1° comma del presente articolo; i 
lavoratori dipendenti di società costituite o comunque partecipate prevalentemente dalle predette cooperative o consorzi; i 
lavoratori dipendenti di cooperative e di società consortili; i lavoratori dipendenti delle Centrali cooperative LEGACOOP - 
Confcooperative - AGCI comprese le loro strutture settoriali, territoriali e delle società e degli enti da esse promossi o costituiti , 
ove previsto da apposite delibere, regolamenti o accordi;
Detti lavoratori devono aver superato il periodo di prova nelle seguenti tipologie di contratto di lavoro: contratto a tempo 
indeterminato; contratto part-time a tempo indeterminato; contratto a tempo determinato per un periodo complessivamente pari 
o superiore a tre mesi nell'arco dell'anno solare (1° gennaio - 31 dicembre); contratto di formazione e lavoro; contratto di 
apprendistato. 

LABORFONDS
A decorrere dalla data di autorizzazione all'esercizio dell'attività del Fondo possono aderire tutti i lavoratori assunti a tempo 
indeterminato, con contratto a tempo pieno o a tempo parziale, nonché con contratto di formazione lavoro.
Dal 02/05/2006 possono aderire i lavoratori assunti a tempo indeterminato, con contratto a tempo pieno o a tempo parziale, 
nonché con contratto di apprendistato.

FOPADIVA
A decorrere dalla data di autorizzazione all'esercizio dell'attività del Fondo possono aderire tutti i lavoratori che abbiano 
superato il periodo di prova e siano stati assunti a tempo indeterminato, con contratto a tempo pieno o a tempo parziale, 
nonché con contratto di formazione lavoro.
Dal 02/05/2006 possono aderire i lavoratori che abbiano superato il periodo di prova e siano stati assunti a tempo 
indeterminato, con contratto a tempo pieno o a tempo parziale, nonché con contratto di apprendistato.

Altre informazioni

SPIEGAZIONE BASE IMPONIBILE
CCNL 08/01/2002
Ai fini del calcolo del TFR si  devono computare esclusivamente i seguenti elementi :
· stipendio o salario unico nazionale;
· indennità di contingenza;
· eventuali terzi elementi;
· eventuali scatti d'anzianità;
· tredicesima e quattordicesima;
· eventuali superminimi e assegni ad personam;
· quota integrativa territoriale (QUIT).

VICENDE CONTRIBUTIVE
· Dal 1° gennaio 2007, ai sensi dell'art. 8, c. 7 del D.Lgs. 5 dicembre 2005, n.252, il conferimento del TFR maturando alle 

forme pensionistiche complementari comporta l 'adesione alle forme stesse e avviene secondo modalità esplicite (entro 6 
mesi dalla data di prima assunzione il lavoratore può conferire l'intero importo del TFR maturando ad una forma di 
previdenza complementare dallo stesso prescelta) o tacite (nel caso in cui il lavoratore non esprima alcuna volontà nei 6 
mesi successivi alla prima assunzione).
I lavoratori di prima occupazione successiva al 28/04/1993 non iscritti ad una forma pensionistica complementare possono 
conferire l'intero flusso di TFR maturando; tale scelta non è revocabile ed il versamento del TFR al Fondo non può essere 
sospeso.
I lavoratori di prima occupazione antecedente al 28/04/1993:
- non iscritti ad una forma pensionistica complementare possono scegliere di destinare ad una forma da loro prescelta  

una quota di TFR pari a quanto previsto dalle fonti istitutive o, in alternativa, l'intero flusso di TFR maturando. Tale 
scelta non è revocabile e il versamento del TFR al Fondo non può essere sospeso;

- già iscritti ad una forma pensionistica complementare possono scegliere di destinare ad una forma da loro prescelta  
una quota di TFR superiore a quanto previsto dalle fonti istitutive, pari all’intero flusso di TFR maturando. Tale scelta 
non è revocabile e il versamento del TFR al Fondo non può essere sospeso.

Dal 1° gennaio 2007 qualora il conferimento del TFR avvenga con modalità tacite (ovvero nel caso in cui il lavoratore entro 
6 mesi dalla data di prima assunzione non esprima alcuna volontà in merito alla destinazione del TFR maturando) il datore 
di lavoro trasferisce il TFR maturando:
- alla forma pensionistica collettiva prevista dagli accordi o contratti collettivi , anche territoriali, salvo sia intervenuto un 

diverso accordo aziendale che preveda la destinazione del TFR ad una forma collettiva;
- in caso di presenza di più forme pensionistiche di cui al precedente punto il TFR maturando è trasferito, salvo diverso 



accordo aziendale, a quella alla quale abbia aderito il maggior numero di lavoratori dell'azienda;
- qualora non siano applicabili le disposizioni di cui ai precedenti punti il datore di lavoro trasferisce il TFR maturando 

alla forma pensionistica istituita presso l 'INPS (FONDINPS).
· Lo Statuto di MARCO POLO prevede che in caso di sospensione del rapporto di lavoro con corresponsione di retribuzione 

intera o ridotta, la contribuzione a carico sia del datore di lavoro che dei lavoratori associati è commisurata al trattamento 
retributivo effettivamente dovuto dalle imprese ai sensi delle disposizioni di legge o degli accordi collettivi di lavoro vigenti. 
In caso di sospensione del rapporto di lavoro con sospensione integrale della retribuzione, o in caso di aspettativa non 
retribuita, la contribuzione a carico dei datori di lavoro è sospesa, ferma restando la facoltà del lavoratore di proseguire 
volontariamente il versamento della contribuzione a suo carico ove consentito dalla normativa vigente.

· Lo Statuto di FONTE prevede che l'associazione al Fondo permane anche nel caso di sospensione del rapporto di lavoro 
per qualsiasi causa, nonché nel caso di aspettative o di altre assenze. In tali fattispecie non si interrompe la anzianità di 
iscrizione ai fini della maturazione dei requisiti di accesso alle prestazioni e la relativa contribuzione a carico dell'azienda e 
del lavoratore è commisurata al trattamento economico previsto dai contratti e dagli accordi collettivi di riferimento .

· Lo Statuto di COOPERLAVORO prevede che in caso di sospensione del rapporto di lavoro o della prestazione lavorativa 
da parte del lavoratore con corresponsione di retribuzione intera o ridotta, la contribuzione è commisurata al trattamento 
retributivo a carico delle aziende effettivamente corrisposto, come previsto dalle vigenti disposizioni di legge e dagli accordi 
collettivi di lavoro.



CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO

PER I DIPENDENTI DA ISTITUTI DI VIGILANZA PRIVATA

Indice:
15/06/2023 CCNL Verbale di accordo
19/02/2013 CCNL Ipotesi di accordo
02/05/2006 CCNL Ipotesi di rinnovo
08/01/2002 CCNL Testo definitivo

15/06/2023

Verbale di stipula
 
Il 15.6.2023 tra Anivp, Assiv, Univ, Legacoop Produzione e Servizi, Agci servizi, Confcooperative Lavoro e 
Servizi e Filcams - Cgil, Fisascat - Cisl, Uiltucs - Uil, si è svolto un incontro per la sottoscrizione della  
documentazione connessa all 'ipotesi di accordo per il rinnovo del C .C.N.L..

Articolo ... Previdenza Integrativa
 
(1) Le Parti stipulanti il presente contratto , in considerazione di quanto disposto dal D .Lgs. n. 252/2005 e 
successive modificazioni ed integrazioni , al fine di migliorare il livello di copertura previdenziale a favore dei  
lavoratori, hanno individuato:
 
- nel “Fondo Fon.Te.”, la forma pensionistica complementare riconosciuta come applicabile ai lavoratori  
dipendenti da aziende del settore Vigilanza Privata e Servizi di Sicurezza
 
e
 
- per le imprese costituite in forma cooperativa , nonché per le imprese da esse controllate o ad esse collegate , 
del settore Vigilanza Privata e Servizi di Sicurezza, la forma pensionistica complementare riconosciuta come  
applicabile ai lavoratori ed alle lavoratrici è  “Previdenza Cooperativa”.
 
(3) L'associazione ai predetti Fondi pensioni avviene mediante adesione volontaria e può riguardare tutti i  
lavoratori assunti a tempo indeterminato con contratto a tempo pieno o parziale , gli apprendisti, nonché i 
lavoratori assunti a tempo determinato con contratto di durata superiore a tre mesi , cui si applichi il presente  
C.C.N.L..
Le Parti concordano le seguenti entità di contribuzione per ogni lavoratore aderente :
 
- 0,50% della retribuzione utile per il computo del T .F.R. a carico del lavoratore;
 
- 0,50% della retribuzione utile per il computo del T .F.R. a carico del datore di lavoro;
 
- 3,45% o 6,91% della retribuzione utile per il calcolo del T .F.R., prelevato dal T.F.R. maturando dal momento 
dell'iscrizione al fondo (come previsto dal D.Lgs. n. 252/2005 e s.m.i.);
 
- una quota una tantum, non utile ai fini pensionistici , da versarsi all'atto dell'iscrizione, pari a euro 15,50 di cui 
euro 11,88 a carico dell'azienda e euro 3,62 a carico del lavoratore.
Come previsto dal D.Lgs. n. 252/2005 e s.m.i., in assenza di scelta da parte del lavoratore entro sei mesi dalla  
prima assunzione nel settore, il Tfr verrà versato ai fondi di previdenza complementare di settore di cui sopra .
 
Dichiarazione a verbale
 
In sede di assunzione, per il lavoratore che abbia già aderito  (anche in forma tacita) ad uno dei Fondi pensioni  
indicati nel presente articolo , la scelta a suo tempo effettuata rimane efficace anche nei confronti del successivo  
datore di lavoro, fermo restando quanto previsto in materia dal D .Lgs. n. 252/2005 e successive modifiche e/o 
integrazioni.



19/02/2013

Verbale di accordo

Il giorno 19/2/2013, tra l'ASSIV - Associazione Italiana Vigilanza/Confindustria, la LEGACCOP SERVIZI, la 
FEDERLAVORO E SERVIZI - CONFCOOPERATIVE, l’AGO - SERVIZI, la FILCAMS-CGIL, la FISASCAT-CISL

Visto
l'ipotesi di accordo di rinnovo contrattuale siglato il  22/1/2013:
si è provveduto a siglare il testo d 'ipotesi di Contratto Collettivo Nazionale per i dipendenti da Istituti e Imprese di  
vigilanza privata e servizi fiduciari .
Il testo allegato è composto da una parte principale dedicata alla disciplina dei servizi di vigilanza privata e una  
sezione speciale dedicata ai servizi fiduciari .
Per le parti rimaste ancora in sospeso della sezione dei servizi fiduciari , le parti concordano di incontrarsi  
12/3/2013, alle ore 10.00, presso la sede ASSiV in Roma, per la definizione completiva dei testi .

Verbale di stipula e decorrenza contrattuale

Il giorno 19/2/2013, tra l’ASSIV - Associazione Italiana Vigilanza, la LEGACOOP SERVIZI, la FEDERLAVORO E 
SERVIZI - CONFCOOPERATIVE, l’AGCI-SERVIZI e la FILCAMS-CGIL, la FISASCAT-CISL
Visto
- l'ipotesi di accordo di rinnovo siglato il  22/1/2013
Si è stipulato il presente CCNL per i dipendenti da Istituti e Imprese di Vigilanza Privata e Servizi Fiduciari  
2013-2015, con decorrenza dall’1/2/2013, composto da una parte principale dedicata alla disciplina dei servizi di  
vigilanza privata e una sezione speciale dedicata ai servizi fiduciari . La parte principale consta di  15 titoli, 146 
artt. e due parti specifiche dedicate al riordino della disciplina del rapporto di apprendistato e al riordino della  
disciplina del rapporto di lavoro a tempo determinato . La sezione speciale consta di  10 titoli e 31 articoli.
Il presente accordo decorre dall ’1/2/2013 al 31/12/2015.

Art. 6 Scopi - Ente Bilaterale Nazionale

L'Ente Bilaterale Nazionale della Vigilanza Privata , disciplinato da apposito Statuto e Regolamento ha i seguenti  
scopi:
[...]
h) promuovere, anche attraverso sportelli dedicati , lo sviluppo e la diffusione di forme integrative nel campo  
della previdenza e dell'assistenza sanitaria integrativa, secondo le intese tra le parti sociali nazionali ;

CAPO 2 - Previdenza integrativa

Art. 28 Previdenza Integrativa

Le Parti stipulanti, in considerazione di quanto disposto dal D .Lgs. n.124 del 21/4/1993 e successive 
modificazioni ed integrazioni , in materia di disciplina delle forme di previdenza per l 'erogazione di trattamenti 
pensionistici complementari e non , al fine di sviluppare un sempre più elevato livello di copertura previdenziale a  
favore dei lavoratori dipendenti da aziende del settore Vigilanza Privata , convengono di attivare la Previdenza 
Integrativa del settore Vigilanza.
La Previdenza Integrativa deve avere lo scopo di fornire prestazioni complementari dei trattamenti di pensioni  
pubbliche in forma di rendita e capitale , sulla base dei contributi accantonati e capitalizzati , nonché dei 
rendimenti realizzati dai soggetti gestori dello stesso .
L'associazione al Fondo dei lavoratori avverrà mediante adesione volontaria , secondo forme e modalità da 
definire e potrà riguardare tutti i lavoratori assunti a tempo indeterminato con Contratto a tempo pieno o a tempo  
parziale, nonché con Contratto di apprendistato , classificati in uno dei livelli di cui al CCNL della Vigilanza , 
nonché quelli appartenenti alla categoria Quadri . Le parti concordano le seguenti entità di contribuzione per ogni  
lavoratore aderente:
- una quota di pertinenza dell 'impresa nella misura dello  0,50% della retribuzione utile per il computo del TFR ;
- una quota di pertinenza del lavoratore nella misura dello  0,50% della retribuzione utile per il computo del TFR ;
- una quota di TFR maturato nell 'anno nella misura del 50% dello stesso, salvo quanto previsto dalla 
legislazione vigente per i lavoratori di prima occupazione successiva al  28/4/1993.
Per quanto concerne la "quota di iscrizione" al Fondo e la "quota di adesione" al medesimo, si fa riferimento a 
quanto disposto in materia dagli Statuti e dai regolamenti dei fondi pensione di riferimento così come indicati  
nella dichiarazione a verbale del presente articolo .
L'obbligo posto a carico del datore di lavoro sussisterà per la durata dell 'adesione del lavoratore ai Fondi di  



competenza previsti dal presente articolo . Il lavoratore potrà versare al singolo Fondo ulteriori quote individuali , 
anche derivanti da quanto maturato a titolo di quota variabile in virtù di contrattazione di li livello .
I Fondi pensione indicati nella dichiarazione a verbale del presente articolo rappresentano la forma pensionistica  
complementare riconosciuta dalle parti come applicabile ai dipendenti del settore e , pertanto, le Parti 
s'impegnano a collaborare per la massima diffusione della Previdenza Integrativa , anche al fine di pervenire ad 
una sua applicazione generalizzata a tutti i soggetti , operanti nel settore.
Possono divenire soci dei Fondi gli Istituti ed i lavoratori dipendenti del settore Vigilanza Privata già iscritti a  
Fondi o Casse aziendali preesistenti alla data del  1/1/2006, a condizione che un nuovo accordo sindacale tra  
Istituti e Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl stabilisca la confluenza del Fondo aziendale nel Fondo scelto e che tale  
confluenza sia deliberata dai competenti organi del fondo aziendale ed autorizzata dal Consiglio  
d'Amministrazione del Fondo scelto ;
- Dichiarazione a verbale -
Ferme restando le quantità contributive di cui al presente articolo le parti definiscono che :
Le parti individuano la funzione di sportello della Previdenza Integrativa della Vigilanza Privata negli Enti  
Bilaterali Nazionale e Regionali , che assumono il ruolo di supporto alle attività dei Fondi e d 'informazione ai 
lavoratori.
Il fondo di riferimento per la previdenza complementare per i lavoratori degli Istituti di Vigilanza aderenti ad  
ASSIV è FONTE;
il fondo di riferimento per la previdenza complementare per i lavoratori delle Cooperative del settore è  
COOPERLAVORO.
Nel caso in cui un Istituto di Vigilanza non sia aderente a nessuna delle Associazioni Imprenditoriali  
sottoscriventi il presente CCNL, i lavoratori hanno il diritto di aderire ad uno dei Fondi sopraccitati .

02/05/2006

Art. 27 Previdenza Integrativa

Le Parti stipulanti, in considerazione di quanto disposto dal D .Lgs. n. 124 del 21 aprile 1993 e successive 
modificazioni ed integrazioni , in materia di disciplina delle forme di previdenza per l ’erogazione di trattamenti 
pensionistici complementari e non , al fine di sviluppare un sempre più elevato livello di copertura previdenziale a  
favore dei lavoratori dipendenti da aziende del settore Vigilanza Privata , convengono di attivare la Previdenza 
Integrativa del settore Vigilanza.
La P.I. deve avere lo scopo di fornire prestazioni complementari dei trattamenti di pensioni pubbliche in forma di  
rendita e capitale, sulla base dei contributi accantonati e capitalizzati , nonché dei rendimenti realizzati dai  
soggetti gestori dello stesso .
L’associazione al Fondo dei lavoratori avverrà mediante adesione volontaria , secondo forme e modalità da 
definire e potrà riguardare tutti i lavoratori assunti a tempo indeterminato con Contratto a tempo pieno o a tempo  
parziale, nonché con Contratto di apprendistato , classificati in uno dei livelli di cui al CCNL della Vigilanza , 
nonché quelli appartenenti alla categoria Quadri .
Le parti concordano le seguenti entità di contribuzione per ogni lavoratore aderente :
- una quota di pertinenza dell ’impresa nella misura dello  0,50% della retribuzione utile per il computo del TFR ;
- una quota di pertinenza del lavoratore nella misura dello  0,50% della retribuzione utile per il computo del TFR ;
- una quota di TFR maturato nell ’anno nella misura del 50% dello stesso, salvo quanto previsto dalla 
legislazione vigente per i lavoratori di prima occupazione successivamente al  28/4/1993.
Per quanto concerne la “quota di iscrizione” al Fondo e la “quota di adesione” al medesimo, si fa riferimento a 
quanto disposto in materia dagli Statuti e dai regolamenti dei fondi pensione di riferimento così come indicati  
nella dichiarazione a verbale del presente articolo .
L’obbligo posto a carico del datore di lavoro sussisterà per la durata dell ’adesione del lavoratore ai Fondi di  
competenza previsti dal presente articolo .
Il lavoratore potrà versare al singolo Fondo ulteriori quote individuali , anche derivanti da quanto maturato a titolo  
di quota variabile in virtù di contrattazione di II livello .
I Fondi pensione indicati nella dichiarazione a verbale del presente articolo rappresentano la forma pensionistica  
complementare riconosciuta dalle parti come applicabile ai dipendenti del settore e , pertanto, le Parti 
s’impegnano a collaborare per la massima diffusione della Previdenza Integrativa , anche al fine di pervenire ad 
una sua applicazione generalizzata a tutti i soggetti operanti nel settore . 
Possono divenire soci dei Fondi gli Istituti ed i lavoratori dipendenti del settore Vigilanza Privata già iscritti a  
Fondi o Casse aziendali preesistenti alla data dell ’1/1/2006, a condizione che un nuovo accordo sindacale tra  
Istituti e Filcams-Cgil, Fisascat-CisI e Uiltucs-Uil ne stabilisca la confluenza del Fondo aziendale nel Fondo  
scelto e che tale confluenza sia deliberata dai competenti organi del fondo aziendale ed autorizzata dal  
Consiglio d’Amministrazione del Fondo scelto ;
Le parti individuano la funzione di sportello della Previdenza Integrativa della Vigilanza Privata negli Enti  
Bilaterali Nazionale e Regionali , che assumono il ruolo di supporto alle attività dei Fondi e d ’informazione ai 
lavoratori.



La norma finale, in considerazione del fatto che non verrà costituito un nuovo fondo pensione credo non serva  
più.

- Dichiarazione a verbale -
Ferme restando le quantità contributive di cui al presente articolo le parti definiscono che : 
- il fondo di riferimento per la previdenza complementare per i lavoratori degli Istituti di Vigilanza aderenti ad  
Assvigilanza, UNIV, Assovalori è FONTE.
- il fondo di riferimento per la previdenza complementare per i lavoratori degli Istituti di Vigilanza aderenti ad  
ANIVP-Federvigilanza è Marco Polo
- il fondo di riferimento per la previdenza complementare per i lavoratori delle Cooperative del settore è  
Cooperlavoro.
Nel caso in cui un Istituto di Vigilanza non sia aderente a nessuna delle Associazioni Imprenditoriali  
sottoscriventi il presente CCNL, i lavoratori hanno il diritto di aderire ad uno dei Fondi sopraccitati .

08/01/2002

Art. 27 - Previdenza integrativa

Le parti stipulanti, in considerazione di quanto disposto dal D .lgs n. 124 del 21.4.93 e successive modificazioni e  
integrazioni, in materia di disciplina delle forme di previdenza per l 'erogazione di trattamenti pensionistici  
complementari e non, al fine di sviluppare un sempre più elevato livello di copertura previdenziale a favore dei  
lavoratori dipendenti da aziende del settore Vigilanza privata , convengono di istituire la Previdenza integrativa  
del settore Vigilanza.
La costituzione del Fondo sarà approfondita dalle parti stipulanti il presente CCNL . L'istituzione della Previdenza 
integrativa avverrà secondo i seguenti criteri :
- la previdenza integrativa deve avere lo scopo di fornire prestazioni complementari dei trattamenti di pensioni  
pubbliche in forma di rendita e capitale , sulla base dei contributi accantonati e capitalizzati , nonché dei 
rendimenti realizzati dai soggetti gestori dello stesso ;
- l'associazione al Fondo dei lavoratori avverrà mediante adesione volontaria , secondo forme e modalità da 
definire e potrà riguardare tutti i lavoratori assunti a tempo indeterminato con contratto a tempo pieno o a tempo  
parziale, nonché con CFL, classificati in uno dei livelli di cui al CCNL della Vigilanza , nonché a quelli 
appartenenti alla categoria Quadri ;
- l'adesione al Fondo richiederà una contribuzione a carico del lavoratore pari allo  0,55% - di cui lo 0,05% 
costituisce la quota associativa  - della retribuzione utile per il computo del TFR e un uguale versamento a carico  
del datore di lavoro. Inoltre per i lavoratori già assunti è previsto il versamento del  50% del TFR maturato 
nell'anno mentre per i nuovi assunti è previsto il versamento del  100% del TFR maturato nell'anno. È infine 
stabilito l'obbligo di effettuare un versamento , al momento dell'adesione al Fondo a titolo d 'iscrizione, pari a £. 
30.000 di cui £. 7.000 a carico del dipendente, le cui modalità d'esecuzione saranno definite dal Regolamento  
del Fondo. L'obbligo posto a carico del datore di lavoro sussisterà per la durata dell 'adesione del lavoratore al 
Fondo costituito sulla base del presente protocollo ;
- il lavoratore può versare al Fondo ulteriori quote individuali , anche derivanti da quanto maturato a titolo di  
quota variabile in virtù di contrattazione di  2° livello;
- il Fondo rappresenta la forma pensionistica complementare riconosciuta dalle parti come applicabile ai  
dipendenti del settore.
Pertanto le parti s'impegnano a collaborare per la massima diffusione del Fondo , anche al fine di pervenire a 
una sua applicazione generalizzata a tutti i soggetti operanti nel settore . Le parti s'impegnano, altresì, ad 
incontrarsi preventivamente nel caso in cui dovessero prospettarsi difficoltà nello svolgimento di tale progetto ;
- possono divenire soci del Fondo gli Istituti e i lavoratori dipendenti del settore Vigilanza privata già iscritti a  
Fondi o Casse aziendali preesistenti alla data di costituzione del Fondo , a condizione che un nuovo accordo 
sindacale tra Istituti e FILCAMS-CGIL, FISASCAT-CISL e UILTuCS-UIL stabilisca la confluenza del Fondo  
aziendale nel Fondo e che tale confluenza sia deliberata dai competenti organi del Fondo aziendale e  
autorizzata dal Consiglio d'amministrazione del Fondo;
- le parti individueranno il ruolo che gli Enti bilaterali nazionale e regionali potranno assumere in supporto alle  
attività del Fondo e d'informazione ai lavoratori.

Norma finale
Le parti si danno reciprocamente atto che eventuali correzioni od integrazioni del presente protocollo d 'intesa 
richieste dagli Organi di Vigilanza competenti non pregiudicano la validità e l 'applicabilità dell 'intero protocollo 
ma impegnano le parti ad apportare al testo le correzioni o integrazioni necessarie .

- Dichiarazione a verbale -
Ferme restando le quantità contributive di cui al presente articolo , il Fondo di riferimento per la previdenza  



complementare per i lavoratori delle Cooperative del settore è COOPERLAVORO .


